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ORIZZONTI

FIOCCANO le adesio-

ni per il gay Pride di Ro-

ma del 16, da Bertinot-

ti a 4 ministri. Gli obiet-

tivi: pari diritti e digni-

tà. Viene chiesto an-

che il matrimonio. Gli

organizzatori puntano

su una grande rispo-

sta del popolo laico

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 19 giugno

MAGGY, UN PARTITO TUTTO OMO. Per la finedigiugnoaGeru-
salemmeè prevista la Gay Parade. In attesa dell’eventoautorevoli rab-
bini affilano le armi, organizzando manifestazioni per sbarrare la stra-
da al corteo. Ci sarebbe da far leva sui deputati della Knesset (il parla-
mento) che spesso però rispondono alle sollecitazioni dei gay con un
muro di gomma. Allora? I gay hanno pensato a Maggy, cioè «all’acro-
nimo (ebraico) di Partito Gay Israeliano», come ha anticipato uno dei
fondatori. L'iniziativa viene dal regista Hagay Eyad e dal manager Ro-
ni Ecker, entrambi di Tel Aviv. Nelle prossime settimane cercheranno
diestendersi subase nazionale. «Non si tratta diun espediente per far-
ci pubblicità - ha assicurato Eyad - c’è davvero bisogno di un partito
del genere. È una necessità della intera società israeliana, tanto più in
giorni incuicresce lamobilitazionecontrogliomosessuali econtroal-
tre minoranze sessuali in Israele». Sarà la strada giusta per la libertà?

LIBERI ANCHE IN MANETTE. La parità di diritti vale anche dietro
le sbarre. In California ai detenuti gay e lesbiche sarà permesso di pas-
sare la notte, in giornate prestabilite, con la persona amata. Una deci-
sione che il governo ha assunto per applicare anche ai detenuti omo-
sessuali la legge di stato sui diritti dei conviventi. La California è uno
dei sei stati americani che permettono le «overnight visits», incontri
che avvengono in roulotte o in locali situati all'interno del complesso
carcerario. Ma è il primo a consentire anche a partner dello stesso ses-
so di usufruire del diritto di visita. Tappa dopo tappa è dal 1970 che il
governo tiene conto dell’importanza dei legami sessuali ed affettivi
dei carcerati, concedendo nel 2005 il diritto ai conviventi etero. Ora è
lavoltadeigay, liberianchedietro lesbarredivivere ilproprioorienta-
mento sessuale. In California la legge è uguale per tutti.

LIBERTÀ PER I TELETUBBIES. Ma c’è chi non è libero neanche
nella fantasia. «Ciaociao, tante coccole»diconoconuna cantilenaos-
sessiva e accattivante i Teletubbies, protagonisti di una trasmissione
per bambini di grande successo ideata dalla Bbc. Sono quattro: Tinky
Winky, Dipsy, Laa-Laa, e Po, che vivono a TeletubbyLandia in un'abi-
tazionefuturisticadicollina. Il climaèprimaverile.Unici animali: sva-
riati conigli in libertà. Nel corso degli episodi spuntano dal terreno al-
toparlanti a forma di periscopio che diffondono suoni e voci. Il sole
con il viso da neonato sorge all'inizio e alla fine di ogni puntata. Bello,
no? Attenzione: il diavolo si annida ovunque, e dunque anche tra le
collinedellecoccole. Segniparticolari:unaborsetta rossa. Sen’èaccor-
ta Ewa Sowinka, parlamentare dell'ultracattolica Lega delle famiglie
polacche. «Il protagonista Tinky Winky porta con sé sempre una bor-
setta rossa pur essendo un maschio. Può essere un messaggio omoses-
suale nascosto. È sbagliato per i bambini». Che dire? «Ciao Ciao Ewa!
A te niente coccole».  d.v.

«Appuntamento
di popolo
che vuole
riunire tutti
i colori
e le pluralità»

Il movimento
risponde
agli attacchi
di questi mesi
organizzando
un «Gay day»

Il patrocinio
delle Pari opportunità

Si parte da piazzale Ostiense
come per il World Pride

Aderiscono Fausto Bertinotti,
Presidente Camera dei Deputati
Emma Bonino, ministro per il
Commercio Internazionale
e le Politiche Europee
Paolo Ferrero, ministro
della Solidarietà Sociale
Fabio Mussi, ministro dell’Università
e della Ricerca
Alfonso Pecoraro Scanio ministro
dell’Ambiente

Tra le adesioni: Bertinotti
e un poker di ministri

Hanno dato il patrocinio
alla manifestazione
Il dipartimento per i Diritti
e le Pari Opportunità
della Presidenza del Consiglio
la Regione Lazio
il Comune di Roma
l’Agenzia regionale per lo Sport
la Federazione italiana Giuoco
Calcio e l’assessorato
regionale allo sport

Con esplicito richiamo alle
risoluzioni del Parlamento europeo
del 2000 in merito alle coppie gay
e del 2006 contro l’omofobia
gli organizzatori
chiedono pari diritti e dignità
compresa l’estensione
del matrimonio agli omosex
e una serie di iniziative
per contrastare
le discriminazioni

Gli obiettivi fanno riferimento
alle risoluzioni europee

Come per il pride 2000
il concentramento è a piazzale
Ostiense alle ore 16 del 16 giugno
Il corteo attraverserà
Porta San Paolo, viale della Piramide
Cestia, viale Aventino via di San
Gregorio, via Celio Vibenna piazza del
Colosseo, via Labicana, viale
Manzoni, via Emanuele Filiberto
e arriverà
in piazza San Giovanni

Tutte le info on line:
documento politico
e piattaforma
i nomi dei portavoce Mancuso
Ballarin e Praitano
e i loro recapiti
gli eventi culturali già in corso
i bus per raggiungere Roma
dalle varie città
le modalità per partecipare
con i carri

Tutte le info sul sito
www.romapride.it

IL CORTEO E LE RICHIESTE

Uno due tre...

L
aprimaad aderireè l’«Agedo»,as-
sociazionedeigenitoridegliomo-
sex, l’ultima è «Sci.G.Veneto», un
gruppo di sciatori gay del Nord
est.L’ordinedeigruppidelcoordi-
namento che promuove il Pride
2007 è alfabetico e rivelatore: i
gay e i loro genitori di slalom nel-
lavitanefannotanti.Dopoilper-
corso a ostacoli degli ultimi mesi,
irto di pestaggi e aggressioni, con
la speranza di una legge che ripo-
sa nelle soffitte del parlamento,
un family day anti-dico, e un
summit sulla famiglia che esclu-
de gli omosex, la comunità gay,
lesbica, bisex e trans (glbt) e tutto
ilpianetaeterosolidalemanifesta-
noil16giugnoaRomaper lagior-
nata dell’Orgoglio omosex. Il cor-
teo, in risposta al family day, fini-
rà in piazza San Giovanni per la
prima volta. E scommetterà su
una riedizione del Pride del 2000,

quello internazionale per inten-
derci,chesegnòunasvoltanelno-
stro paese. Fece prendere atto al-
l’opinione comuneche gay e affi-
ni non sono solo cittadini come
glialtri,masonopuretanti .Ades-
so,asetteannididistanza, sipun-
ta su una presenza massiccia che
acquisterà svariati significati, co-
me i colori dell’arcobaleno delle
bandiere che piacciono al popolo
omosex.Si tratteràdiunarisposta
di laicità.Chimanifesteràprende-
rà le distanze dalla crociata anti
omosex innescata dalle gerarchie
vaticane.Enonsarannoi«nonre-
ligiosi», ma coloro che ritengono
il pensiero sociale libero enon in-
catenato dai dogmi di nessuna

confessione. Il tema è rovente e
ad aderire ci sono rappresentanti
dello Stato di primo piano. La li-
sta del mondo politico è lunga, e
ai primi cinque posti dopo Berti-
notti, presidente della Camera,
c’è un poker di ministri: Emma

Bonino, responsabile del Com-
mercioInternazionaleedellePoli-
tiche Europee, Paolo Ferrero, del-
la Solidarietà Sociale, Fabio Mus-
si, dell’Università e della Ricerca,
Alfonso Pecoraro Scaniodell’Am-
biente. Gli obiettivi sono chiari:
ottenere dal parlamento e dal go-
verno «pari dignità e pari diritti
per le persone lgbt». Il riferimen-
to è alle risoluzioni del parlamen-
to europeo del 2000 e del 2006
per cui si chiedono vari istituti
cheregolano leconvivenze,com-
presa l’estensione del matrimo-
nio aigay, euna lotta radicale alle
discriminazioni.
La chiamata è diretta al popolo:
«Facciamoappelloalmovimento

delle donne, delle organizzazioni
dei lavoratori, dell’associazioni-
smo della solidarietà e dell’impe-
gno civile, alle e agli intellettuali,
ai gruppi giovanili, alle espressio-
ni di base, perché ci aiutino a ren-
dere il 16 di giugno un appunta-

mentodipopolo, incui sianopre-
senti tutti i colori e tutte le plurali-
tà», si legge nel documentopoliti-
co.Epoichédelpopolofannopar-
teanche ipartitinella lista pubbli-
cata sul sito www.romapride.it
compaiono il partito dei Radicali
italiani, di Rifondazione comuni-
sta, iComunisti italiani, laFedera-
zionenazionaledei verdi,nonché
giovanicomunistiesinistragiova-
nile di tantissime città, Gayleft e i
Ds diRoma e del Lazio.Tra le altre
sigle laCgil, ilCoordinamentoge-
nitoridemocratici, la testata«Libe-
razione». I portavoce del pride so-
no rappresentanti di alcune delle
principali anime del movimento:
Aurelio Mancuso, presidente na-

zionale Arcigay, Rossana Praita-
no,presidentedelcircolodicultu-
ra omosessuale Mario Mieli, Cri-
stian Ballarin, del gruppo transes-
suali «Luna» del circolo Maurice
diTorino. Il concentramento, sul-
leormedelpridedel2000,èprevi-
sto a piazzale Ostiense alle ore 16
del16 giugno. Il corteo attraverse-
rà piazza di Porta San Paolo, viale
dellaPiramideCestia,vialeAventi-
no, via di San Gregorio, via Celio
Vibenna piazza del Colosseo, via
Labicana,vialeManzoni,viaEma-
nuele Filiberto per finire con il co-
mizio a piazza di Porta San Gio-
vanni.Eper il «gayday»sarà lapri-
ma volta.

delia.vaccarello@tiscali.it

«N
onsapevonulla,hoap-
preso tutto dalla stam-
pa.Sulpatrociniogiun-

gono dagli assessorati segnali posi-
tivi». Incassata,ma«solodaiquoti-
diani», la notiza del rifiuto della
Moratti,GiampaoloMarziorganiz-
zatore storico del festival milanese
di film gay tira dritto. Dice che la
rassegna va alla grande. «Con San-
draMilo, e in altre serate, abbiamo
superato i mille ingressi. Presentia-
mo libri con una nuova formula
azzeccata, grazie a Diego e La Pina.
Raccontare solo le polemiche non
ci aiuta. I nostri contenuti hanno
valore. Se parliamo solo delle que-
relle lagentecomefaacapireseda-
re il patrocinio al festival è una co-
sa buona?». Marzi allude a un pos-
sibile caso di «fantapolitica», a
fronte dei contatti in corso con il
Comune,mentregiungedallaPro-
vincia una conferma del patroci-
niodatoagliopengaydi tennis. Ir-

ma Dioli, l’assessore, dichiara: «Le
istituzioni non dovrebbero esclu-
dere una parte della cittadinanza
ma diventare uno strumento per
valorizzare».Allora,conMarzi, tor-
niamo al festival (vedi www.cine-
magay.it),eassistiamoall’immagi-
nario sulla scoperta che è tema
principale di questa edizione, af-
fiancato da «sorpresa» e «stupore»
nelruolodicoprotagonisti. In«Lo-
nelychild»direttodalcanadesePa-
scal Robitaille, che muove la mac-
china da presa sulla scia di Lars
VonTrier,èdigrandeeffetto lasor-
presa della madre del protagonista
che si «definisce» aperta ma si mo-
stra bigotta e sessuofobica quando
il figlio riceveunbacioappassiona-

to sulla bocca dal proprio ragazzo.
I modi, gli sguardi, le parole, acco-
glienti ma di superficie, diventano
inunnanosecondourladinanzial-
la «sorpresa» del contatto fisico ed
erotico tra due giovani maschi che
vienemostratosenzafiltrialladon-
na.Sul filodelicatissimodelleemo-
zioni lapellicolaci faviaggiarenell'
universo di adolescenti che ama-
nosestessie ipropricorpi, tra inge-
nuità, esibizionismi, pudori, e un
sorriso, quello del protagonista, di
una dolcezza disarmante. Scopre
una modalità efficace e spiazzante
di entrare in scena la giovane eroi-
na di Itty Bitty Titty Committee
(dell'americana Jamie Babbit). Pri-
ma depressa perché lasciata dal-

l’amante, poi attratta da una mili-
tante lesbo-femminista punk del
gruppo«Cia,Clits inaction»(clito-
ridi inazione),Annaescogitailmo-
do giusto per intervenire sull'opi-
nione pubblica. Gasata dal flirt
conlaseducenteSadie, trovalenta-
mente il proprio look e impara a
gestire rabbia e creatività. Finché
induce il gruppo a non limitarsi a
striscioni e manifestazioni, ma a
prendere le redini del potere del
2000 spadroneggiando negli studi
diunaemittentetelevisiva.Capita-
nando il «commando», riesce a far
mandare in onda sequenze di un
grattacielo a forma di fallo che poi
esplode (immaginechericordava-
gamente una «torre gemella» soli-

taria) mentre nel cielo compare la
scritta: «Questo paese ha troppi
cazzi».L'effetto«sorpresa»ègaran-
tito. Impossibile non parlare di se-
parazione quando entra in scena
l’adolescenza. È la scoperta della
morte il tema centrale di un «Jour
d'etè» (di Franck Guérin), pellicola
dalla fotografia calda, capace di
rappresentare contrasti forti e sfu-
maturedell'animo.IlgiovaneSeba-
stien viene a conoscenza della vita
e delle relazioni dell'amato Micka-
el solo dopo la sua morte, avvenu-
taperunincidente inuncampodi
calcio.Latragedia lotrasforma.De-
licatissimo il rapporto tra i parenti
del giovane scomparso e Seba-
stien, accolto come un «doppio»
di Mickael, una sua propaggine a
loro ignota. Scoperte, tra lutto e
giocoso saper vivere, al teatro
Strehler di Milano fino al 7 giu-
gno. Sequenze da non perdere. 
 d.v.

I
l convegno promosso da Arci-
lesbica presso la Casa Interna-
zionaledelleDonne,concluso-

si domenica, nasconde nel titolo
«La storia che non c'era» un otti-
mismoprudente che si affaccia di
soppiatto nella negazione: la sto-
riachenonc'era,quelladelmovi-
mento delle lesbiche in Italia,
adesso c'è. A farla sono, da quasi
quarant'anni, quelle donne che
del loro essere lesbiche hannovo-
lutofareunacosapubblica,politi-
ca, corale; a partire dagli anni '70,
in cui nasce il «Fuori», il primo
movimento omosessuale (mi-
sto), e in cui sbocciano vivaci, va-
riegati, dirompenti, spesso litigio-
sicollettivi femministi,perarriva-
re fino alla realtà attuale, fatta di
una molteplicità aggregativa rea-
le quanto virtuale, vissuta nei
gruppi, nei partiti e nel web, sullo
sfondo di un paese che dal punto
di vista della «questione lesbica»
si segnala come il meno occiden-
taledell'occidente. La storia di cui
sièvolutoparlareèquellacolletti-
va, vissuta e vista dall'interno: gli
incontri erano strutturati in ses-
sionitematiche(politica,arte,edi-
toria, comunicazione, teoria),
che raccoglievano il contributo
di oltre 20 studiose. Tra queste al-
cune erano protagoniste «stori-
che» del movimento lesbico ita-
liano, come Giovanna Olivieri,
che ha parlato del CLI, Collega-
mentotraLesbiche Italiane,edel-
la sua Bollettina, che dal 1981 al
2001ha comunicato aunarete di
abbonate notizie e appuntamen-
ti, leha fatte ridereconlevignette
diSara ediMaureenLister,ha tra-
dotto per loro idee, teorie e rac-
conti di scrittrici straniere. Un'av-
ventura appassionante condotta
con la cronica penuria di mezzi
che caratterizza le donne, lesbi-
che e non; e se da un lato Olivieri
rievoca lepicarescheavventureti-

pografiche di una memoria irre-
golare, dall'altro la teatrante Eleo-
nora dall'0vo ci racconta di come
il teatro lesbico non professiona-
le, alternativo per vocazione, sia
fiorito e appassito, nei decenni
scorsi, senza lasciare traccia. E di
comeil teatro siaancora unmon-
do chiuso e sessista, che scoraggia
le donne dal rivelarsi e ribellarsi,
pena l'espulsione. Da parte sua, la
cineastaLuki Massaha ricordato i
percorsidi trent'annidicinemale-
sbico, sui grandi schermi ma so-
prattutto nei piccoli o meno pic-
coli festival.Unastoria incuipoli-
tica e cultura non possono essere
disgiunte; storia di gruppi e asso-
ciazioni,comeappuntoArcilesbi-
ca, che oggi riunisce più di venti
sezioni, ma anche di case editrici
dai nomi evocativi, Felina, &stro,
Il Dito e la Luna, di riviste come
Towanda, il cui conto economi-
cofarebbesbellicare lemayordell'
editoria,machesonostateesono
per tante lettrici il veicolo di idee,
sogni,mitie leggendenecessarial-
la sopravvivenza.Ma cos'èuna le-
sbica, poi? si definisce per le sue
pratiche sessuali o politiche? ri-
vendica il suo femminismo o ri-
fiutaperfinodichiamarsidonna?
o non è meglio definirsi queer,
chesenegliUsanonèchiarocosa
sia, figuriamoci in Italia? a queste
domande - che dimostrano che
essere lesbica oggi non è affatto
più facile di ieri, ed è perlomeno
un rompicapo - ha cercato di ri-
spondere, in chiusura, la storica
NerinaMilletti (curatricede«Fuo-
ri dalla norma - Storie lesbiche
nell'Italia della prima metà del
Novecento»). Il pubblico ha ap-
plauditolagenerositàdelle relatri-
ci; e l'augurio è che questa storia
ancorafragile,cometutte le storie
nascenti, superi gli agguati non
solo del tempo, ma soprattutto di
chi vorrà, come tante volte è suc-
cesso alla storia delle donne, can-
cellarla o metterla da parte.

Tinky Winky è gay?

MILANO In scena al festival la rivolta delle estrose lesbiche della «Cia»

Patrocinio al Migay? «Segnali positivi»

Liberi tutti

PRIDE 2007. La sfida di piazza San Giovanni

La folla riunita
in piazza

S. Giovanni
per il 1˚ maggio

■ di Delia Vaccarello

tam tam

ROMA Convegno Arcilesbica al Buon Pastore

Passare alla storia
che problema
■ di Margherita Giacobino
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